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PROGETTO LEGALITA’ ED 
EDUCAZIONE ALLA PACE 
 
PREMESSA 
 

Promuovere la cultura della legalità nella scuola significa educare gli 
alunni al rispetto della dignità della persona umana, attraverso la 
consapevolezza dei diritti e dei  doveri, con l’acquisizione delle conoscenze 
e l’interiorizzazione dei valori che stanno al la base della convivenza civile. 

Al centro dell’azione educativa va posta la “persona” alunno, come 
protagonista nella propria comunità ed i l valore positivo delle regole,  
intese non come mezzo frustrante e punitivo o di affermazione di autorità, 
bensì in primo luogo come strumento di aiuto delle potenzialità di  
ciascuna persona, chiamata alla libertà e alla propria realizzazione. 

Il tema della legalità è assolutamente centrale per le sfide che siamo 
chiamati a combattere, a cominciare dalla lotta per una società più giusta 
e democratica, in cui tutti i  cittadini siano uguali di fronte allo stesso 
sistema di diritti e doveri. In questi giorni di grande attenzione ai problemi 
della sicurezza, ma anche di tanti episodi di nuova intolleranza, è giusto 
ricordarci che la convivenza civile è frutto di una riflessione culturale,  
faticosa e affascinante, che ci permette di  guardare all’altro come a “un 
altro noi”, a una persona  con cui  dialogare e insieme alla quale 
condividere un sistema ineludibile di diritti e doveri. 

Il  progetto è rivolto a  tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo “G.Galilei 
“Maletto, ai genitori ai docenti e alla comunità locale.  

 
Le sue finalità sono 

• Sensibilizzare gli alunni sui temi della legalità nella scuola e fuori  
dalla scuola.   

• Educare alla pace, alla solidarietà e alla tolleranza.   

• Sviluppare le capacità di collaborare, comunicare, dialogare.    

• Formare l’uomo e il cittadino, nel quadro dei principi affermati dalla 
Costituzione.   

• Acquisire i valori che stanno alla base della convivenza civile, nella 
consapevolezza di  essere titolari  di  diritti e di  doveri e nel rispetto 
degli altri e della loro dignità.   

• Sviluppare il senso critico per scoprire di conseguenza i percorsi  
nascosti dell’illegalità. 

• Combattere ogni forma di violenza e intolleranza.  
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• Educare all’affettività 

 
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

• Conoscere le regole che permettono il vivere in comune, spiegarne la 
funzione e rispettarle. Individuare, a partire dalla propria 
esperienza, il  significato di partecipazione all’attività di gruppo: 
collaborazione, mutuo aiuto, responsabilità reciproca.   

• Individuare e distinguere alcune “regole” delle formazioni  sociali 
della propria esperienza: famiglia, scuola, paese, gruppi sportivi; 
distinguere i loro compiti, i  loro servizi, i  loro scopi.   

• Distinguere gli elementi che compongono il Consiglio comunale e 
l’articolazione delle attività del Comune.   

• Mettere in atto comportamenti di autocontrollo anche di fronte a 
crisi, insuccessi, frustrazioni   

• Mettere in atto comportamenti appropriati nel gioco, nel lavoro, 
nella convivenza generale, nella circolazione stradale, nei  luoghi  e 
nei mezzi pubblici. Esprimere il proprio punto di vista, 
confrontandolo con i compagni   

• Collaborare nell’elaborazione del regolamento di classe   

• Assumere incarichi  e svolgere compiti per contribuire al  lavoro 
collettivo secondo gli obiettivi condivisi   

• Rispettare ruoli e funzioni all’interno della scuola, esercitandoli  
responsabilmente. Proporre alcune soluzioni per migliorare la 
partecipazione collettiva. Prestare aiuto a compagni  e altre persone 
in difficoltà   

• Rispettare l’ambiente e gli animali attraverso comportamenti di  
salvaguardia del patrimonio, utilizzo oculato delle risorse, pulizia, 
cura.     

• Rispettare le proprie attrezzature e quelle comuni Attraverso 
l’esperienza vissuta in classe, spiegare il valore della democrazia,  
riconoscere il ruolo delle strutture e interagisce con esse.   

• Confrontare usi, costumi, stili  di vita propri e di altre culture, 
individuandone somiglianze e differenze   

• Leggere e analizzare alcuni articoli della Costituzione Italiana per 
approfondire il concetto di democrazia.  Mettere in relazione le 
regole stabilite all’interno della classe e alcuni articoli della 
Costituzione. 

 



  3 

ATTIVITA’  
Saranno scelte dai docenti di sezione e di classe adattandole alle varie età degli alunni. 
Le attività saranno svolte all’interno della scuola, ma anche in collaborazione con enti 
locali e in rappresentanza fuori dal territorio. 
Si collaborerà con altre scuole e si realizzeranno attività in comune e inerenti a 
Progetti promossi dal MIUR (UNICEF- SCUOLE PER LA PACE-COLORIAMO IL NOSTRO 
FUTUTRO-CROCE ROSSA ITALIANA) 
 
METODOLOGIE 
 

• Apprendimento cooperativo. 
• Valorizzazione delle potenzialità di tutti gli alunni. 
• Didattica laboratoriale 
• Tutoring 
• Peer to peer  
• Creazione di situazioni motivanti all’ascolto, alla lettura, alla produzione 

 
 
VERIFICHE E VALUTAZIONE 
  
Osservazione sistematica. Verifiche disciplinari e interdisciplinari 
strutturate e non.  

Valutazione di processo e di prodotto 

 Efficacia del progetto sulla base della risposta degli alunni relativamente 
a interesse, partecipazione, arricchimento culturale, acquisizione del  
senso civico, assunzione di comportamenti orientati all’amicizia, alla 
responsabilità e alla legalità alla pace.  

 
CALENDARIO  

• Ottobre 2017:Rinnovo Consiglio Comunale dei Ragazzi 
• 25 Novembre 2017 Giornata contro il femminicidio e ogni forma di violenza 
• Natale 2017 Recital  
• Pasqua 2018:iniziative di pace e solidarietà 
• Maggio 2018:settimana della legalità  
• Giugno 2018: 6°MARCIA DELLA PACE. 

 


